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Questi fatti bastano ad esulieranza per dimostrare quali 
putenti e (fotti di trasporto e di distruzioni? possono e som- 
tare i flutti diretti e le risacche alla profondità di oltre *22 
metri; ed anche maggiore, aggiunge il Cialdi. Quantun­
que alla tesi mia non occorra affatto dimostrare la possibilità 
■li qualche cosa di simile anche a delle profondila maggiori, 
tanto per darmi il gusto di stravincerò, che in questa oc­
casione non è, come il solito, pericoloso, faro eco a questa 
sentenza del marinaio ed ingegnere eminente.

Giovanni Washington, benemerito direttore idrografo pres­
so l'ammiragliato inglese, in uno dei suoi molti ed im|>or- 
'anti articoli, avendo preso ad analizzare le esperienze sulla 
latenza delle onde eseguite da Tomaso Stevenson, ci fa av­
vertiti che, date le altezze delle onde che investono un osta­
colo, si può avere una scala radiante la quale i risullaiuenti 
del dinamometro marino (tossono essere verificati o compa­
rati (thè resulti o f thè marine Dynamometer can he che- 
cketl or eompared). E ne (»orge degli esempi, uno dei quali 
principalmente cade in acconcio al caso nostro.

Il 20 novembn- 1827 iu Bell Kock (Oceano germanico) 
l’acqua componente l'onda giunse all'altezza corretta di 100 
piedi (32 m., 20). Ivi forza, per sollevarla a quel limite, e 
equivalente ad una pressione vicinissima a tre tonnellate per 
piede quadrato (0 roq, 003) (equiealent to a presuli re o f 
rery nearly three foicns per square foot). Nella l>aia 
della Teli, afferma il Cialdi. questa pressione può conside­
rarsi sopra la massima esercitata dai marosi contro quella 
rupe, giacche l’altezza maggiore coi si spinse costi l'acqua 
delle più grandi onde non giunse mai ai 100 piedi (30 m, 47).

Ora, egli seguita, paragoniamo la potenza lavoratrice che 
•levono esercitare nel fondo quelle onde che si slanciano con 
immensa massa di acqua a 50 metri sopra la superficie del 
mare contro il fanale di Bdvston con quella che è in fatto 
risultante da onde di soli 30 metri, come quelle della Ixya


